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Preflo Giufeppe~Maria Severino- Boezio.
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S§fendofi @ 20 "di Settembre defl
L anno 1979. ottenuto il Regale Af
Jenfo, fopra le Regole nuovamente formate ; per T
Auguftiffima - Compagnia della Difciplina delld
Sdnta Croce , fi ¢ flimato neceffario il recarle
allg “luce defle flampe, ad obj?tio che i Signori

Fratelli“di’ ¢ffa Compagnia poffano renderft infors
maty di efft y colle quali fi governa ;' onde pos
ne‘rifulti T ottimo governo delle Compagnia , €
P efatto adempimento dé doveri de'~Confratelli
per la.maggior gloria di Dio ,.¢ la edificazione

SrREFAerNE%gG

LA toftra Auguftifima Compagnia della Di-
< . Aa {ci-



fciplina della Samta Croce, ¢retra i feparata
pubblica Chiefa con affai divoto , e decente
Qratorio , ove fi unifcono i Confratelli , po-

fto dietro di effa Chiefa 4 ed accanto a quele

Ia di . Agofiino Maggiore, ha si antica ori-
gine , che di comun featimento , da’ Scritto-

ri delle cofe Napoletane , & riputata la priv
ma tra tutte le pie Adunanze di quefta

Capitale . E comecche non fi poffa accer-
tar precifamente ' anno del fuo comincia-
mento, pur nondimeno fi ha per ficuro ‘da
qualche marmo , e da talune memorie , ci’
¢lla era gid unita pria della mettd del Seco-
lo XIV. Senz’ andar innanzi , e confonderfi
- ne’ tempi incerti , e mnella Storia mal..ficara 4
fi ha da Pietro di Stefano nella: fua Opera

de’ Luoghi fagri di Napoli , date alle frampe

nel 1560., che a tempo fuo“efa quefta no-
fira Compagnia riputata ben anmtica , e fin
d’ allora adempiva il '

cendogli alla Sepoltura in qualunque -Chiefa

dal Superiore della Compagnia venifle defti-

nam . 2 ‘N‘.ﬁ‘r_ ~ . .

Qui non fi vuole far inutile pompa di antichi.
th, di cii o non ha bifogno ,"o non curala
fincera -pietd -, €1’ umile .divozione. E febe-

ne 1" antica -origine , la -qualitd di effa no-. .

fira Compagnia , ‘¢ le onorificepze , che, ha

. B e

'fid ufizio di accom-
pagnare i cadaveri de’ Carcerati , condu-
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mai fempre meritato da Sereniffimi Sbv;m s
poffano far prefumeére, che le Regole ' onde fi
governa, e che fi hanno trafcritte, e fi con-
fervano in antico carattere , ed in pergame-
no , foffero ftate gida prima maunite di So-
vrana autoritd : pur tuttavia , tofto che fi
rifeppe il Sovrano Comando , generalmente da- -
to a tutte le pie Adunanzc di dover impe-
trare il Regio Exequatur fulle Regole , ri-"
folfe prontamente la nofira Compagnia dimo--
. firare la pil pronta ubbidienza ', ed unifor-
marfi alle determinazioni del fuo Re, il cui
" animo al bepe , -ed all’.. ottimo rcgolamento
de’ faoi Popoli ¢ fempremai intento . qun-
di a-tal uopo prefcelti alcuni de’ piu riguar.
devoli, ed antichi Confratelli , fu dato loro 1°
incarico di efaminar quelle Regole, e Caplto-s
lazioni antiche , che fi veggono trafcritte’, e
mefle in carattere corrente fin dal 1922., ¢
rifletrere a quelle tali parti di effe ,. che o -
foffero flate da poﬁer;on Conclufioni_dellz
~ Compagnia derogate ; o non bene fi adattaf
fero alla pohzxa de’ tempi noftri,, ed. al pre-
fente ftato . Cid efeguito , fi fono diftéfe e
- Regole feguenti, dipartendofi , per quanto fi @
potuto il meno , dagli antichi ftabilimenti, ed:
uniformandofi in tutto alle Sovrane leggi ;
tal che fi poffa fovra di effe feguenti Regole
la Sovrana autoritd impetrare. -
hn 4 ‘ A 3 CA-
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""C A P O I
Deglz Oﬁi’zzalz della Compa-'

gma. e

P()mhé il buon ordine dene co{'e 2 neceﬂ"am»
al confeguimento del bene , ed al manteni-
menta ‘di effe; € non ‘pud- ordine dloanp fpe:
rarfi ove non' ci fia un Capo , - 'dOVE MO
fian ‘gt Uffizj npartm ' “convien fabilirfi-;
Yomie qui-ft fRabilifte , -anche a {econda. del
ptattcam finorx , €M th-halizalegpagnia fia
Tetra’, € governara princifals e d R lCits
ﬁo cdl titolo di Gowverradote ;o Bupetiore)

‘con’ effe da due'Affiftéati 5 - d2 oun.Se:
r'etano da qumre MaeﬁndaNomz;, dug
ivifori- de*’Conti -, € «quatetd -Sagrefiani .

" Quel che detba ﬁafeﬁ:&uﬂo de’ fudderti Offix
zialt adempire ,4& I modo.ond’ efi debiano
effer gleut , fark pammmemc I nbjmo dc‘

fegaenn €apitoh
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CA PO IL
Delmodo di eliggere il Supe-
~riore.e gli dueffi ﬁt‘mz. B

S I fam r ‘Eiezxonc del Supenore Yy de
due Affiffenti nella Domenica terza di Apsi-
Ie ;. in ogpi *anno mel mattinoytre ore innanzi
il mezo gmrno 5 ‘precedente ‘general: chia-
mata di guttic i Confratelli « Radunati el

B dunque per la Elezione-, € ciafcheduno -fitua-
10 al fio Juogo nella: Congregazione 4 fii leg- -
gerd dal Segretano il préfente Capitolo ,. the
riguatda il modo *della Elezione ; e cid.in:
grefenza di rutti ‘i Congregati. . - Dal =Se-

. greétario 1ﬁeﬁ‘o " ordine del Superiore:,; i ver-
2 nota di- coloro 4 ccui ‘per--qualunque
Capo di queﬁe Regole fiz vietato dar voto ., .
€ cid fatto, in modefta, ‘e cortele maniera f
licenziino dalla Radunanza , eosi i Novm >
ciod coloro, ‘che ‘compiuto nen ‘abbian'l’ anne
dal di della loro aggregamone alla ‘Compaz
gnia , che oty ghi altri fe mai vi fiane cui
venga impedito dar voto .. Impediti ‘ad ‘ef~
fer eletn o Snperrori 0 A{ﬁftenu fono og4 <

: A 4‘ T Mo,’ .
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loro, che fra lo giro di due anni innanzi ab-
bian alcuno de’ fuddetti Offizj efercitato . ‘Giac-
che tutti gli altri Offiziali poffono effer con-
firmati*'da i Superiori , come fi dird in ap- .
preflo. , a
Impediti pzmmeme fono ad effer eletti al Go-
verno tutti coloro, che non per anche abbian
compito il quarto anno dal di, che furon ri-

cevuti per-Confratelli ; ed oltre- a tale impe- .

dimento; perfonale affoluto , fi confidera !'im- -
ped1mento relativo : talché non poffono dar
voto; i Gengiunti in primo, e fecondo grado,
$h.gpife owe-d Padri ., i Figli, e i Fratclh
" fian ‘Germani , - terini ,
pon poilan dar voto rewpciavamenye
Genitori ., Figli ., o Fratelli . E finalmente
nelld Elezione de’ Superiori non avranno ne
vece attiva, , ne pafiva que’ Confratelli,che
fi ritroveranno contumacﬁﬁz paga , come fuf~
feguentemente - in-altro Capo -verrd fpiegats ..
Premefle, lc. anzidette note degl’ impediti , dal
Sacerdote preparato in abiti fagri innanzi’
all’ Altare; 8’ incominci con divozione]” In:
ne .y Veni: Creaz‘or J‘pmtus &c. , e fi profe-
gua-a vicenda da i Confratelli , compiendofi
con i folitj verfetti , ed orazione dello  Spi-
rito Santo ,
Seggano quindi i Fratelh ' loro Inoghx 5 ed il

Superiore , gli Aﬂiﬁenn ed il Ségwetario
-~ nelle
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nelle: Sedie ‘preparate , avendo imnanzi uh ta-
volino nel mezo dell’ Oratorio . Porrd in:
tal tempo il Superiore , o altri-in fua: vece,
e col fuo permeflo, ricordare, ed efortare a
tutti-, che fi proccuri eliggere "le perfone -,
che fecondo Dio fi. gindicano propric pel go<
verno , e reggimento della Compagnia , fen-.
za riguardi , ¢ rapporti ; e che fi rende col-
pevole chiunque cerca , per qualungue. me-
20, effer eletto. E;dandofi principio alla buf~.
folazione 5 come appreffo. fi dird, e la medefi~
ma prima baflolazione terminata, non pofia ,
forto qualunque foufa, o pretefio, darfi I’ in«
greffo a_quegli altri Fratelli , che dopo 1’ora:
ftabilisa, forfe. fopmavenitiero nelle - feguenmdi;
buflolazieni ;; ma debbano -le.medefimer termi=:
narfi. con quello. fteffo - numerd di Fratelli
col quale- fi;ritroverannd. incominciate . Indic
leggendofi: fecondo 1' amtichita tutti,i Confra-.
telli non:.impediui: ad -effer) elétti ¢ fia' cidfou~:
no: buflolate , con . vasi fegreti di: tatti i:Confra..
telli intervenienti non impediti;.ad eligeres ed
in fine di ciafcheduna buffolazione, numerandofi.
i voti dal Superigre ;; @ dalli due. Adfiftenti,
ed in affenza .de’ medefini _da coldroi,- che:
ne faranno le veci: ,i conte -apprefio. fi: dirk .
il: Segretario noterd:. quanti. voti affesmativir
abbia. ciafcuno : e- cesi:profeguendefi -, .com-.
.pita la buflolazione di tutti i Confracelli non:

s ’ im-
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impediti.ad efferelerth , -ancorch? fiano al-
{enti.,, $ prefcelgano dtto .di effi ., .che avran-
no il maggior :numero di -voti affermativi : e
nel: cafo ., wche  in detta ..buflolazione. acca-
‘da-,::che soltze quelliis.uche (abbiano .mag-
g mpmergd wori h5iwi fian Alefi, <he
abbian rugpaglanea :db -voti , per:iforma-
‘se .} mumero di-otto, in wal .cafo fi .dovran-
' .no nuowamente buffolare coloro , «che :avran-
:no .ugual numero di‘woti. ;. e qualora muova.

mente 1 facria-narird _-allarar Aal Cearetaria

ari , refieranmo: elesti peroAfliftenti , ¢ g
-abtri cinque. reftetannes mwwcmﬂzae
CosEl : a.
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ben- intefo’s, che de*dire ) fame ‘prima A flifterr
te colui , che per anzianitd nella Compagnid
precede Foaltroo , tutto- che ugual numero di
voti affermarivi «eﬂi. .abbiano avuti;, o.anche &
il mene: a8 ziano neabbixavuto inumeromaggio-
fe . Ben veronel£dfo. ; .che ilmaggior- numcrq '
di voti affermativi fia- ugoaie. in: due: ,. 0°pil
Confratelli ; allora fi bufloleranno dwm:wvo 3
per togliere’ la paritd ;. e quando: duovamente:

- e
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za il pilt ‘anziano Conmfratello , che ﬁa pre- .
fente .

Compiuta cosi I' elezione del Supenore s € del-
4i due Aﬁiﬁentt , dal Sacerdote imnanzi all’
Altare & intoni I Inno Te Deum {audamus ,
- profeguendofi a vicenda da’ Confratelli fino-al
. cempimento colla folita- Orazione . Indi cia-
fcheduno Confratello , fecondo ' anzianitd , fi
- avwicini al Supenote , ed alli due Aﬁiﬁenu
elesti, che prenderanno il doro luogo, e fac-
cia atto di riverenza ,:in fegno di obbligarfi |
ad. nbbxdxrgh in- ~tto cxb 3 che nguatda la

beiell o3 ke 2 ”m »ﬁ

C A P IIL

Dell' Elezi onedel Segretarz b,
e degl alecs Offiziali .

"".".'. “f"@: Qhﬂ"f [y S
. T Sl (O TS DI

I Sﬁpenor’ eletn , neétla gtitfx di- fopra ﬁnegata ’

fr# gli“otto giorni-'dopo ‘ 1a loro Elezione 2

“quaivdo’ alcuna - urgenza non impetifca , unit
- # frad'16r0 ,- o-cbncordemer

giotanza di vori , eﬁggeran

i due Rxwfon de’ conti 4 i

ni ;-i- quattros Maefiti de’
£

-4
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gli aleri ‘Offizj di particolare depwtazione , ri-

- guardanti particolari cure, ed incombenfe nel-
fa Compagnia . In tale Elezione ben vero ,
dovranno coafiderare , che il Segretario fia -
perfona intefa delle.Regole , e degli interefi =
dela Compagnia , € capace ad adempiere il
fuo impiego , di cui fi dird in appreflo; e
che abbia dalla fua condizione , o dalle fue ...
‘Cariche tempo {ufficiente da impiegarlo nel .
detto Offizio .. Cosi parimenti , e relativa- =~
sente agli altri accennati ‘Offizi . Ben vero
cosi il Segretario , che gli altri Offiziali tut-
ti poffano effere da’ Syperiori confermati ..
Ed in rapporto 2’ Rivifori de’ Conti , poic-
ché¢ la noftra Compagnia ha un Razionale
con provifione ftabilita ', il cni Carico fi @
quello di portar diftintaniente , ed a guifa ,
che fi pratica da tutti i Luoghi pubblici, la
Scrittura dell’ Introito , ed Efito della Com-
pagnia medefima , facendone I’ Introito , ed
Efito per mezzo di pubblici Banchi; dovran-

- no eliggerfi per Rivifori perfone , che fap-
piane il regolamento di tale Scrittura, giufta
I’ ‘obbligo-.del loro Offizio , di cui in appref-
fo fi fara parola . E tale Elezione degli Of
fiziali fuddetti , da i fudderti Superiorfi nella
Demenica feguente ‘fi fard nota in Compa-
guia , ¢ fi dard a medefimi Offiziali V' efet-

T SR v 1

Y
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AP O IVL
) autorita del

Affiftents ,

2 S S PR

IE“‘Sﬁperiore“delki’ Compagmia ; e fuoi AfiJ:
ftent! , . ficcome yappreféntano 4’ 4ntera Coms
}‘fzgﬁi;'; ed:il‘Capo. di effd ; cosi debbano efe
feré Yiguardad' con tutta la - venerazione , e
tifbetro . Nun deve perd: il Superiore , né da
per fe 'fteffo; ne- wiitd con gi-AMReati puns
to-alterare, o ambiare , né” derogare ; o inv
terpetrare ‘verun Capo delle' Regole ; mia fis
bene dove  talora acrada interpetrazione di
alcun Capo di effe Regole , ‘0 per avventura
qtialche cambiamento dell” ordine eftetiore , fi
debba * proporre’in Congregazioné generale 7
affinché " qualunque-interpetrazione 4 o rifolu«
gionie fi prenda colla volontk , e confenfo
dell” intera ‘Compagnia *, mercé la- maggio~"
rdhza de 1 vori fegreti- de §-Fratelli in eoffal
fritervenienti’, per-lo meze della buffola , «€ cols
4" concorrenza della’ magglor -parte de’ veti.
Parimenti non fi potrd dal folo Superiorey o
daeffo” unitocon gli Affiftenti-; rifolvere quad
lunque cofa, che riguardi véndita, compesy
mi - ipo-

~q
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ipoteca , occionediroba , ‘o di diritto della
‘Conipagnia , dovendofi tutto cid nella intera
Compagnizx praporre , ¢ con i voti fegreti |
come fopra, della maggior partedi effi rifol-
~ vere-. - Similmente ficcome - appartiene al Su-
“periore: il -ricevere le domaade di coloro, che
‘defiderano di effere ammefli nella noftra Com-
‘pagnia , dosi debba-egli proporle alla Compa-
‘gnia medeéfima per dare a fimili domande
‘%uel corfo 5 che fard in appreflo in quefte
Regole fpiegato . Ed ugmalmente -accadendo
‘¢ofa’, che importi il devere caffare taluno. de¢’
‘Confratelli dalla Compagnia , debba il Supe-
yiore proporlo in: Congregazione per - proce-
derfi in quella guifa , che altresi in. appreflo
fard {piegate . -Ben vero qualunque -cofa oc-
corra propor{i in Compagnia , dovrd prece-
dere la chiamata.dd Confratelli”, 4 opdine
del Superiore , e Tuoi Affiftent!”, puréHé non
fia affente dalla Gapitale , o da altra legitti- -
ma caufa impedita, hel qual.cafo Ja chiaina- .
ta fi ordinerd da’ due Affiftenti . E fatra tal
chiamata , per lo giorno determimato, I" affa- -
1e fi proponga in Compagnia .coll’ interventp ;
di_ypg almena del Governo . Ben intefo ,
che; nelle  cofe economiche da rifolverfi da’
Superiori , debba concorrervi I'uniformitd di
glue aleno di effi, ed in cafg di paritd deb,
ba rifolverfi in Congregazione . Sard perd fm
L | ae

- . 3
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facolta del Superiore , ¢ de’ fuoi Affiftenti il
dar gli ordini per .la. provifta di tutte le co-
fe, che ordinariamente bifognano nella nofira
Compagnia , € per lo pagamento de i Salarj
ftabiliti , e del¥’ Elemofine folite ; come altre-
sl fara in facoltd de i ‘medefimi 1’ - ordinare
- .qualche fpefa eftraordimaria neceffaria, che oc-
corra per la Compagnia , purché non ecceda
Ja fomma. di docati dedici : e quando tale
fpefa bifogrevole ecceda detta fomma , fi deb-
ba properre in Cempagnia , e rifolvere colla
‘maggior parte de’ veti. de’ Fratelli interveni-
enti . Refta perd in libertd del Governo il
difperre per una fol volta nel cerfo di un an~.
np della fomma di docati dodici per fovveny

.zioni , che -flimeranno opportuge.. o

p]

' Dell Qffizio del Segretario.

I L bubn ordine - delle cofe fichiede , che di
tutte le rifoluziéni, ¢ detérminazioni di qua-
lunque Comaniti , fi tenga tegiftro , © e«
moria : quindi il principale Offizio di Secre-
tario della noftra Compagnia , fi & quello di
regiftrare efattamente , ¢ con buon bt&cﬂ}z B

' - echia-



¢ chiarézza :.ogni‘determinaziene s Ghe fi prem~
da , o da i foli Superiori ,. o da medefimi
uniti con i Confultori , dove I' uopo il ri-
chiegga ; o dopo efferfi 1! affare propoflo, e
determinato nell’ intera Compagnia: , quando
“¢osi. prefcrivano le. Regole .:iA tale obietto il
Segretano formerd il libro degli Appuntamcn-
ti , in cui fecondo !’ erdine,de’ tempi anderz
netando le determmaz:om ne, i giorni feffi 4
che: faran.prefe ; fenza dxlazxpge di tempo :

¢ formerd altresi ben ordipatamente il hbra
delle Conclufioni , per quelle tali determinazio-
ni , che dovendo fervire di morma, e dire-
gola_per qualchie precifo affare.,. e per qual-
che punto generale, conviene,’ "che fiano ben
mgionatamente d:ﬁefe : e fard cura'di effo
Segretario: far si , che le Conclufioni vengana
da Superiori fegpate,, ¢ fofcritte : e quande
occorra’, peér regolaritd; delle- fcsittare, o per
compiere alcun atto fegittimo , dovra egli:il Se~
gretario , con intelligenza de’ Supenon ». € NOR
altmnenu » eftrarre le Copie, che per avven.
tura bifogneranro ditaluna Conclufione , @
Appuntamento E dovendo: il Segrctano ins
tervenire in tutti i giorni , in cui fi -unifc

ta- Compagnia , per- Quanto- gli fia poffibile.,

prmcxpalmeﬁte non dovri effere affente: dsz
quelle. unioni , - 0 dell’ intera Compagnia , ©
dc’ Supenon s 0di qlﬁﬁx , € de Confyltori K
-2 : nel-

v -
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nelle quali’ alcuna cofa: fi abbis a:rifolvere 4
o determinare¢’ , dovendo egli.- il Scgretario
prendere memoria di <id, che wverri rifoluto ;
¢ quando lé rifoluzioni fi prendano ,a. tenore
delle-Regole , con precedenti voti de’ Confra-
telli , dovrd egli- §l -Segretario’ notare’ turri
coloro, che v’ intervengano , numerarei voti
in prefenza -de’ Superiori , ed avvertire al
numero:-di efli-, 'iche concorrono per I’ affer-
mativa . Bd in"affenza® del Segrevario fi dov.
rd ‘da Supérioti deftinare perfona , pPer quels
Ila‘volta a diffimpegnare tal -carica . Parimen-
+ ti ¢ Uffizio del: Segretario ~ formare ‘altro lis
bto: , iin tui-debba: notire; ' intervento de’
-Qonfratelli ‘nella Compagnia , notandovi ans
che- le legittime feufe , ch’ efit producono , e
¥ permefli, che ad eff da Superiori per legi-
time caufe'vengano accerdate, per 1' affenza
di alcun’ deferminato- tempo : nel qual libro
aleresi noterd gli adémpimenti delle. recite de-
gli Ufficj , le celebrazioni degli .Anniverfarj,
¥’ Efequie ‘de’:Confratelliy d¢’ Carcerati , e de*
poveri di Cittd ; ed ogni altra funzione, che
fi- adefipia nella Compagnia - -Egualmente ape
partiené’ al- Seprtetario di ‘aver la cura di tuts
te le fcritture , che' § producono riguardantd
gl* interefli della Compagnia , ¢ far si , che
fi confervino mell’ Archivio, regiftrate a doro
luoghi . Finalmenté tutti gli ordini, ¢he da-
' - ran-
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ranno i Superiori in efecuzione delle Regole,
¢ per lo buon fiftema della Compagnia , per
mezo del Segretario faranno diftribuiti , ¢co-

. municati , ¢ fpecialmente nell’ ordinare , ¢
diftribuire , con intelligenza de’ Superiori , le in-
cumbenze. a ciafcun Fratello , in ‘tutte le fun-
zioni , cosi nella Compagnia®, che fuori di
¢ffa, in occafione o di Proceflioni, o di Efe-

~ quie ; giufta I’ antico folite , € coftume:

Df l{ ’vﬁ(ﬁzid dC’? ‘1 Mae /}l}i: ‘de, .
| | 1\’70271:&]'1 o - \

D Alla- iftruzione follecita de’ novelli Com- -
~ fratelli dipende U efatra condorta dell’ intera
Compagnia . Cotefta ‘iftruzione forma. I’ abict
to , ¢ la cura de’ ‘Maeftri de’. Novizy . Efi
riceveranno dal Superiore le dimande di co-
- Yero , che defiderano entrare nella Compagnia 4
e con-ogni. diligenza, .e poflibile fegrergzza ,
prenderanno minuto informo. della qualigd, e

delle ¢ifcoftanze di effi., con farne. indi efat~, .
ta relazione in ifcritto a Superiori , onde pof-
{ano rifolvere , fe a ‘tenore.dell’ Iftisuto-, e
- ' B2 ' delle
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delle Regole -della .Compaghnia fiano i ricerren.
ti atti ad effer ricevuti , .dalla quale relazio-
ne dipende il proporfi le loro- dimande . Ap-
partiene a2 Maeftri de’ Novizj il render quefti
iftrutti delle Regole della Compagnia , e de’
doveri dieffi , e di tutto cid , che fi deve
fare negli Efercizj della Compagnia , affin-
che non accada difordine , o incompoftezza ,~
con ammirazione degli altri. '

G A PiO VIL

Dell’ Offizio de’ Rivifors de'
- Conti .

SEb‘bcne la noftra Compagnia abbia unRazie-
nale provifionato , da cui fi porta innan-
zi un efarta Scrittura d’ dntroito. , € di efi-
to della_fieffa , in conformith di cid, che fi
pratica dd i Luoghi Pij , ¢ Monti piu 1i-
{pettzbili di quefta Capitale ¢ portandofi tut-
ti‘li pagamenti , € tat
co : piir nondimeno tra

- pagnia medefima , che
no da Superiori , nella
fia prefcritto ,vi fono d

rem

.
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de’ Conti . L’ Offizio di quefti deve ragirarfi
non folo nell’ offervare in fine di ogni anno
il conto", che fi produce dal detto Raziona-
le, con riferire, dove lo crederanno necefla-
rio, tutto cid, che conviene a i Superiori ;
ma benanche nell’ invigilare all’ efattezza del-.
la Scrittura ; affinché in effa non accada nd
attraffo , n¢ confufione veruna ; ed accaden-
dovi , dovranno riferitlo a Supenon, per lo con-
' vementc riparo .

CAPO VIII
Deir Oﬁzio de’ Sagreﬂam' .

LA cura del Divin Cu]to y € delld proprie-
ta delle cofe al medefimo appartenenn forma
I’ objetto- dell’ Offizio de’ Sagreﬁam y i.quali™
al numero di quattro, elertida i Superiori:,
debbano principalmente invigilare , perche {’
Oratorio , e la Cappella di eflo fiano mantenuti
con decenZa , € pulitezza: e {e bene abbia la no-
ftra Compagnia un Sacerdote Sagreftano. , ed
alquanti Cherici previfionati, i quali invigilan-
do per la pubblica Chiefa di detta Compagnia,
vengono benanche ad affiftere nell’ Oratorio
dx eﬁa ; pur tuttavia conviene , che per det-

B3 tQ
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w0 Orarorio vi fia particolar cura de’ Con-
fratelli Sagreftani . Efli adunque prenderanno
conto-di turte le Tagre Suppellettili , e d’ogn’
altro ; e dove conofcano il bifogno di rino-
varle , o formarne delle nuove , lo parteci-
peranno a’ Superiori , onde f{i provegga #
conveniente .

E per la confervazione del tutto , non permet-

teranno mai, che cofa alcuna fieftragga fuo- =

1i della Compagnia , fenza I’ efprefla permef-
fo dc Supenon. _ -

C.APO

De" dovers , ed obbl _ He’
Confratellz :

LE dxvote Adunanze fono piamente intre-
- dotte .per dare maggior lode a Dio, per piu
efficacemente impetrare le Divine Benedizioni, ¢
per. accenderfi vicendevolmente nel Divine Ser-
vigio , € negli Eferciz) di Pietd ; effendofi
dichiarato il Divin Redentor
mezo di coloro , che congreg
Nome . Quindi a proporziop
za- di tali unioni proviene il
- : A ws-

-
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defime ; ¢ percid ciafcun Confratello nom de-
.ve tralafciare 5 fenza ragronevole , e legiti-
mo impedimento , ‘intervenire nella Compa-
gnia , € nelle unioni di efla, in tutei i gior-
ni ftabiliti , -ed -ordinarj , come fono tutte le
‘Domeniche dell’ anoo , € tutti i giorni fefli-
vi . Parimenti cxafchedun Fratello deve in-
tervenire in tutte Je follenni funzioni annua-
li; ed in tutte le volte , <he precedente av--
vifo, con i foliti Cartellini, fard invitato ail’
-affociamento de’ Cadaveri «de’ Confratelli, o de’
Poveri, o de’Carcerati, come fi €ira in ap-.
preflo . Ma ciafchedun Fratello -deve .avere
fpecial . cura d intervenire, mella 'Co'mpaf’nia.
-in qno!levolte «he , precedente ordine d¢’.Su- -
-periori , fara avwfato per trattarfi gli affari,
che riguardano il bene Spirituale , -0 tempo-
-rale della -Compagnia medefima , gxacche co’
fcambievoli lumi, e configli, giufta la difpo-
fizione «della Divina Providenza , fi debbono
gli Uomini tra loro-, e {pecialmente i Con~
fratelli , vicendevolmente ajutare. Né& perche -
taluno fia, o fi reputi infufficiente a dar fen-
timento, o configlio, fi debba da tal dovere
difpenfare, effendo riferbato alla fteffa eterna
Providenza , fervirfi talora de i mezi , che
gli uomini riputano i meno. opportuni , ed elig-
gere i debili per confondere i SaVJ , ed i Po-
tenti del Secola. - -
- B 4 ' X
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Id affinche fia indifpenfabile il dovere de” Fra-
telli d’intervenire nella Compagnia , oltre a
rimanerne ciafcuno internamente incaricato in-
nanzi a Dio , coficche non pofla difpenfarfe-
ne giammai , fe¢ non in cafo di vero , e le-
gitimo impedimento , viene prefcritto , che
qualunque Confratello non ‘intervenendo in
Compagnia il giorno di- Congregazione, o di
Efequie, per lo fpazio di mefi tre, eliffi detei
mefi tre , {i reputi,-e divenga contumace 4’
intervento , ma tale contumacia fi poffa pur-
gare, intervenendo una fol volta, Della pe-
na di contumacia. fi parlery nel feguente Ca-
Po . . S .

Ma poiche negli Uomini favj pil della pena deb-
be aver luogo la ragione , non tralafceranne
principalmente i Superiori invigilare, che nel-
fun Fratello perfeveri nella contumacia , cen
ufare quelle infiruazioni , ed ammonizioni ,
che lo- zelo , la caritd , e la prudenza unite
infieme fapranno fomminiftrare . |

E conciofiache le pie, e divote Adunanze fono
introdotte per le lodi di Dio, e per 1o bene
delle- Anime , non gid per fervir d’ occafione
ad inutili, ed oziofi difcorfi, ciafcun Confra-
tello intervenendo nella Compagnia , fenza:
fermarfi in altri luoghi di effa inutilmente ,
debba entrare nell’ Oratorio , e dopo il per-
meflo de’Superiori , giufta il folito ,,pren’d:e{;-'
L , i
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-il fuo luogo, evitando le ciarle: con ehi & o
appreflo , ed ivi fermandofi per tutto il- tem-
po degli efercizj di pieta , che vi fi fanno ,

e delle recite dell’ Uflizj , e dell’ altre preci.,
durante qual tempo  grave {candalo’fi- dareb-
be altrui, fe talun Confratelto altrove uicifle
a dimorare: né mai s intenda intervenuto in
‘Congregazione Colui, che non entra nell’ O-

-ratorio , o che fenza permeflo de” Superiori

-ne parta, prima-che fian compiti-t divoti E-

Aercizj . v o

Richiede parimenti il buon ordine', ¢ conviene

-ad evitare 1a confufione , che neffun Confra-

“tello nel -trattare -, e proporfi gli affari dell4

-Compagnia, fi avanzi a dire il fuo fentimen-

-to, fenza eflerne a fuo luogo dimandate. Che
fe taluno -abbia' 4 proporre cofa nella Compa-

~gnia intera Congregata , non poffa, né debba

. -farlo y fenza prima communicarlo a’ Superio-
1iy ¢ chiederne il permeflo; € quando 1--affa-
. te fia totalmente nuovo , ovvero altra volta

‘propofto , € non approvato-, debba ciafchedun

Fratello proporlo a’ Superiori, perche fi efa-
mini , o meglio fe ne confiderino le ra-

-gioni 4 innanzi che fi proponga in Compagnia.

E poiche la debolezza dell’ uomo foventi volte

‘'fa trafcurare, e porre in non cale i pit facti
doveri , fe talun Confratello oprerd contro li

“efpreffati obblighi , come ‘egualmente feo mella

: con-
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condotta della - i‘ua vita ¢aggia in poﬁmn er-
vori manifefli, e fi allontani -dal vivere one-
fto, e Criftiano 5 i Superiori , xtoftoche ne fi-
an fatti confapevoli , ufando «della prudenza ,
¢ della .moderazioue , procurergnno , che quel
tale Con‘franello ‘i emendi ) ‘mercé le fraterne
‘3mmonizioni . Ben vero ¢i0 .non ‘debba fervir
-di motivo a niuno di andare findacando I’
‘altrui condotta fuora del bifogno . :Che fe al-
le replicate -ammotizioni .non fegua 1’ emea-
da , ‘e gli -errori 4ian tali , ~che rechino Ican-
dalo ad :altrui, 1 Supenon uniti , ‘anche con
i Confultori, qualora lo ftimino , .me prende-
gaano efatta .cognizione, efaminando, fe con-
‘venga ‘procedere -al caffare quel: .tale Wra-
‘ello -dalla “Compagnia ; e ‘quando «ifi per uni-
formitd , o ‘per ma.ggmranza -di Pareri , cosi
:concbmdano » Proporranno ‘in ‘Congregazione
gencrale ya tal wopo ‘unita , la. conchmfa caffa-
zione , che rimarrd nfolutau, ‘e-determigars 5
precedente la congorrenza :de’ voti degreti -di
| due terze ‘parti de’ Fratelli intervenienti , e
cosi conchiufo fi ‘manderd formale imbafciata
-3l Fratello medefimo , -che non vedendofi la
_{ua emendazione ., ‘la :‘Compagnia farebbe in
voto di procedere :alla -di Tui «affazione , €
- che percid fi aftenga per -allora intervenire
in Con regazione fino a nwova determinazie-
me; ¢ frattanto i reputi qur.l Fratello consur
- mace ,
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mace , ¢d inabilitato 2 godere di qlalunque
vantaggio , € benefizio della Compagnia. Ben
vero nel cafo , che il numero de’ Fratelli in-
tervenienti fia tale, che non fi poﬂ'an forma-~
re, € dividere due terzi ,, fi offerverd quan-
to fta ftabilito in appretio rifpetto all”’ammif
fione de” Confratelli ; affinché non altrimenti
fiegua la caffazione , che come fegue I am-
niffione di efi.

CAPO X.
Della comrzbuzzone de’ Can-
fmtcz’lz

POlché con gli fcambxevol’ ajuti i fon for-
n‘ate e fi mantengono le Pie Adunanze, e.fi
{)hfce a quel , che bifogna per I' efercizio
dell opere di Pietd , ciafchedun Confratello
‘nell’ effere ammeflo alla Compagnia dovrd
contribuire l]a fomma di docati quindeci pron=
tamente , ¢ tale fomma refterd introitata abe-
neficio del Monte de” Morti , per gli Suffrag]
~ di Mefle goo. , the dal medefimo fi fanno in
morte di ciafchedun Confratello, celébrare.
Ed all mconrro dalla Compagnia fi fomminifirerd,
e ter-
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e tered pronto per ciafchedun de’ Confratelli
-I” Abito , o fia Sacco , col fuo Cappuccio,
- {carpe, e tutt’ altro, che abbifogni; ficcome i
Confratelli riceveraano dalla Compagnia , mel-
la guifa , che in appreflo fara. fpiegato , nel
tempo della loro -morte i Suffragj di Mefle
cinquecento , il Parato colle cere corrifpoa-
denti nella Cafa , o mon wvolendofi , in ve-
ce di eflo altre Mefle cento ; e I’ affocia-
-zione , o nella Sepoltura gentilizia , o nella
Chiefa della Compagnia , o in altra Chiefa,
che dal ‘Fratello defonto fia ftata eletta; e la
recita dell’ Uffizio grande colle {folite preci :
~ Ben’ intefo, che 'l Parato fudetto in Cafa col-
~ le cere corrifpondenti fi accorderd folamente
a quei Fratelli, che dalla noftra Compagnia
faranno affociati . Di forta che a quegli aleri
‘Fratelli, che non verranno dalla noftra Com-
pagnia aflociati , fe li dovranno in vece del
Pardto far celebrare altre Mefle cento . Con.
cid” perd non &' irtenda minorato punto il nu-
mero ‘délle Mefle fettecerito, o feicento , che.
fpettanc a quei Fratelli , che fecondo prima
i pratticava, han pagato docuti venticinque,
o venti nella.loro ammiffione . Oltre a cid,
ciafcheduno Corifratéllo. dovrd contribuire a be-
neficio della ‘Compagnia , in. ciafchedun anno,,
carlini nove,ovvero, pagando per una fol vol-
ta. docati quindeci , rimarrd efente da tale con-
‘ - — f1i-
SR |
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tribuzione. Benvero Colui, che nell’ effér am-
" meflo alla Compagnia abbia' compiti- gli anni
cinquanta, oltre de’fudetti docati quindeci di
pagamento nell’ ammiffione , debba neceffaria-
mente pagare i- ducati quindeci in'affrancazio-
ne delle mefate , dalla cui contribuzione ti-
marrd efente, rimanendo int arbitrio de’ Stpe-
riori |’ accrefcere il pagamento dell’ ammiffio-
ne a proporzione dell’ etd , per coloro, che ab-
bian compito }' anmno cinquanteflimo. Venendd
perd richiefta I’ ammiffione nella Compagnia .
di-taluno , che abbia oltrepaffati gli- anni cin--
quanta , ma non gii-gli anni feflanta , evi
concerrano circoftanze ,- che perfuadono di am-
metterlo, fenza ebligarlo al pagamento de’ du-
cati quindeci, per ¥ affrancazione delle mefa-
1e., in tal cafo poffane i Superiori proporlo in
Compagnia:, per rifolvere fe debba: accordarfi
il riceverfi tale -Confratello ,- fenza I affranca-
zione fuddetta delle mefate , colla 'concorren-
za di-uno” di pilt della' mettd de” voti degl’ in-
tervenienti; per poi-procederfi al dippid pet
¥:ammiflione di tale Confratello, come in al-
-tro Capo & ftdbilito : Riferbandofi per¢ la nio-
fira Compagnia 1a facoltd economica di accre-
dcere , o diminuire il pagamento fuddetro’ de’
-docati quindeci per'l’ ingreffo , e ‘la contribu-
zione degli annui carlini nove, che ciafchedun
Fratello deve pagaré,:ceme altresi di aumen-



tarc, o minorare il numero delle Meﬁe 500. ,
e tutti gli altri beneficj , che godono § Fra-
telli della medefima , fecondocché perametteran-
no le circoftanze d.elle maggiori , o minori

- rendite della Compagnia , e delle fpefe eftraor -
diparie , che da tempo in tempo. occorrano ;
E’ qualunque Confratelle trafcuri tal paga-
mento di mefate , per lo fpazio di un’ an-
no , ¢ mefi quattro -, incorra nella comtuma«
cia, durante la quale mon avr& voto Ae atti-
vo, ne paflivo .

- Confratello , che morsd cﬁ'cndo conmmace,
non goderd de’ fuffragj, mé dell’ aflociazjone,
o di altro: Benvero morendo. il. Fratello con.
tumace foltanto di. venuta 5 .ciod nen _effenda
intervenuto in Compagnia -per lo . fpazio: di
mefi tre, come fopra, gedera foltanto dell’ afe
foaazwne e del Parato, colle ceri vorrifpon».
denti nclla cafa . Ma fe ‘aegada , che tafuno
Confratello muoja .contumace di wvenuta per

malche caufale circoftanza , . ed altronde il
getta Confratello fia ftate meritevole di riguar
di per affiduitd , ¢ zelo dimottrato antecedens
mente in Compagnm in tal cafo sefti in ar-.
bxmo “de™ Superiori di properre in. Compa-
Qma, r rifolverfi con maggioranza di voti,
Tiog. <o la, copgo,rrenza di' uso-dippit_della met-
t2 'degl” intervenienti, di far celebrare pex quel
tale Fratello o tutte ,. 0, porziong dells Mefle.

. OO
€ il 5
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soo. E morendo il Fratello- cormmtace foleanis
to di pagamento-di mefate, non gid d*incer-
vento , qualora dagli Eredi fi paghino duca-
ti trenta, e I’ attraflfo, ¢ ‘decotfo delle mefa-
te, avrh ¥ aflociazione ; e parato, ¢ cere., &
godcta il’ fuffragio delle Meffe - Nel: cafo fic
nalmente , talun:Confratello morifl¥ contuma-
<e cosi di venuta, che di mefate; qualora da-
gli- Eredi fi paghmo ducati trémta per la con-
toinacia, ¢ tutto it decorfo’,; ed atwraffo-delle
mefate avm ‘¥ affociazione ,' & ["apparato col-
le: cere , fenza che perd goda“il fuffragis “del-
le Meflz . Ma rel cafo, che® talany Confratel’to
muoja contumace’ di- venuta Soe di }iaaar ye
fi fodisfi dagli Eredi I'‘attraffo’ d mef‘atd 2
la contumacia di decati’ trenta, ¢ fal- Conﬁ‘a’-
tello abbia merite nella - Compagma ‘in. tal
cafo,, oltre V' affociazione , ed apparato;e cere,
refti in arbitrio ‘de’ Supcnort df ‘proporre in
Compaghia , ‘e colla - maggioranza - d¢' vorl),
ciod colla-concorrenza di uno dippiv della met
td degl’ intervenienti , rifolverfi di dare a tal

Confratello meritevole il fuffragio di fole cen-
to, o due cento Mefle.

Ben intefo , che tutti i Confratelli, i quali ab-
bian compxto I’ anno tréntefimo di Confra-
tellanza , purche non fi ritrovino contumaci
né¢ di venuta, nd di mefate, reftino efenti dall”
intervento foltanto in Compagma : potendo’
S da. . Pln"'
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rgar Ia contumacia co‘Il’ intervente di una
‘f)ul volta, e col pagamento . Ed inoltre qua-
lunque Confratello , che compito non abbia 1’
anno trigefimo di Confratellanza, non fia efen-
“te ‘dall’ intervenire , fe -non quando vi fia le-
gitima caufa d’ infermitd , di gravi impieghi
publici , o 'di Regal ferv;glo , o di aflenza,
ovvero altra confimile gmﬁa caufa, che fem-
brerd degna di fcufa . E quando T impedi-
mento Iegmmo fia temporaneo , fi poffa da Sus
penon accordare il pcrmeﬁ'o di ‘non interve-
nire, prendendo cognizione dela giufta Cau-
fa: parche tal permeflo fia limitato , ¢ non
ecceda lo fpazio di un’anno, da prorogarfi ,
c nnnovarﬁ, qualora I’ 1mpcdtmcnto legittimo
duri tuttavia. E quante volte il giufto alle-
gato impedimento fia durevole, e perpetuo i
anzidetto permeffo di non intervenire non fi
pofla accordare altrimenti , che propomendofi
in Congregazione a tale objctto unita , :prc-
‘cedente chxamatz. | . -
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Delle gualita, che firicerca-
no incoloro , chedefiderano
effere afcritti nella Compa-
gniase del modo di ricevere
3 Naw.g; . o

I L'décoto; e ¥ atmento della Gompagnia prin~ -
armcnte -dipende dalla fcelta , e diligenza,
lle" ‘perfone , <he alla snedefima vengano

afcntte andx ficcome nella nofica Compa-,
gma ‘non 'vi ha numero prefillo de’ Confratel-,
li‘;-cost cenviene che fi richicggane. le qualx-
t& le il proprie ad afficarare, per quanto da:
1 poffa ,Ta buona riufcita di Colui , che’
dQ'ﬁdera di effervi afcritto ; ; onde ridondi al.
bene di'lui -,” ali’ onere della Compagnia , ed al,
fervigio di: Dio, ¢ del Proffimo. E poxché la
Buona éducazione @ il fondamento -de’ buoni co--
flumi , e quefta dipende .dalla qualitd dell¢ Fa-.
miglie, e dalle Circoftanze -degl’ impieghi, che

fi fiano efercitati , o.che § efercitano : percio fpe-
.4 C cial
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cial curg !c errd pfepdere “éntorm all

litd fatmfian , ed a iziom® ~delld-ger-
fona, onde.non fi d:genen da quel, che fipo-
née snel ndfira Compagnla . 3 di. fm&»ﬁ B¢
offervago = -

Perd ad -objetto., che coltoro,, che fi apmtopg»
per Canfratelli neila noftra Comgpagnia. abbja-'
no" et} ‘proporzidmata al fervigio, ed 2} dgca-;
0. 4i effa, fi_prefcrive, che: npn poflano, at-
Metrerfi 7 ¢ ‘riteveﬂ'i ells Compagma.,J« aon”
quelli , ’che abbian compiti gli anni. fedici - di ’
loro etd : eccetto folo i Figli de\ Goundratelli,?
per i quali fi flabilifce, che bafti I'etd di an-
ni quasrtordick compm. om |

Chiwaduo. pev eantor deéfidera: di- ‘effre afgriseyy |
oella nolira Coqiaghm dovrd -pergerne. Ficor-
fo'a” Superlori , = a.drittura , e per- mezo.
di alero graduato. Confrascllo 4 a dal Superio-_
™ .. cammunicatolo prima agli ;‘Aﬂiﬁsnn, i

1. :Congregaziond ;. dqyor la...Cé:

lelle Mede , ¢ -depo recitato L Uﬁo,

lenke chiamara fpeciale nella, flefi

i 'deve: praticare nell’ ammifione,,.

To-fi-dird 5 e nel tempo -iftefla fe
re commetrers ‘dailo fteffo Superiore 1’ infor-;
mo ad uno -de Maefiri de” Novigj , facer

.-

lo;
moto - in- Congregazione , affinche ciafchedun’
Confratello: .potfa- wal: medefimo partecipase - i
dab) 4 -ole Sosle ¢l abhn Saﬁegwemﬂ;te

Ia
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£rd Yo fpasio 'dl §Fierni ‘guinded ,sil Macﬁ:g
de’ Novizi del xifultato ‘dell’informy prefonc ,
litd. perfonali:,.come d¢ coftumi,
hi ; ¥ard «diifinta crelazione ai Sy~
It ‘non rtsowando >cafa -¢he ofi 2
:gole, ercoftumedeily nafira’Coutir
atti giorni quindeds proporrano in
opa la ccldbrazidne-delle Melle ,
P Uffizio y romefapa , 1a richie-
wizie: gifultace . dalk- informa o
reciite dlmena ‘di 1wN0 e’ Supe-
mvvu.fq 3
xem 4 per 1o meze ae foliti vie
intepvenghino < nd glomo: defr
pydigara riceziont. 1. -ed- in- ¢ffd
01‘1\0, t‘bmplutc"‘lc Mdre g gt‘
imanzi fta awbertitol, propelefk
la -rickbeita - " € Tinformo. fice:
ceder -alla butfolaziope; pex.
reffer) ticevakdrpée. Qm&g %
merce. A€l ccancorfonds ¢
Fratelli intervenienti .. envero
ncanza di un fol voto ‘per com-
piere le due ‘terze parti , come farebbe nel
cafo dell’ intervento di 32 ‘Confratelli , Ia
concofrenza di ventuno voti affermativi in-
‘eluda . Ma non mai fi.poffa procedere 2 buf-
folazmnc , -ed ammiffione di nuovi Confratcllx,
non coll’ intervento almeno di uno de’ Sa-
C2 ' perjo-
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periori-, e di dodici Confratelli ;. talche tra
Superiofi ; ¢ Confratelli debbano intervenirvi,
per lo meno, tredici votanti . E feguita nel
modo . gid detto .l ammiffionc , dal Superiorg
fi manderd [ avvifo al nuovamente ricevutp
Confratello, perche venga a veftir I’ abito dellp
€ompagnia nel giorno,che gli fard dinotato;
t <i0 fi efeguird colla funziene folita prati-
<arfi nella nofira Compagnia. Ben intefo, che
qualora taluno ,che fia ammeflo- alla Compa-
gnia non venga a veftirne 1’ abito fra lo fpay
- %io-di un mefe , fard riputate , come fe non
siai - fofle ftato ammeflo ; ¢ dopo tal temp
richiedendo di effervi ammedo , dovrd noﬁ
lamente buffolarfi ia Compagnia ,. precedens
fpeciale chiamafa .- B nel - Gafo.,. che per. B
- mancanza delle due terze parti-de” voti refi
il ricorrente efctufo , .non fi- poili altrimenti
riproporre, ¢ ricevere , f¢ non .che procedens
dofi a nuova baffolazione 4 in. altzo determinave
giorno, ¢ nel tempo dello. ftedo, Governo, ;-
e : T N

!
.
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CAPO XIL
Degli efercizg di pietd, che
Ji efercitino nella nofira -

.- Compagnia -
11 ptifho - répporto contiene gli - efercizj: divork

verfo ‘Dio : il fecdndo gli altri verfo il ‘prof
fimo . In quanto al’ primo, ‘nella noftra’ Com:
pagnia fi adempie colla frequenza de’ Sagra-
menti della Confeffione, e della Communione,
& colla recita d¢”Divini UfRzj , e delle divo- <
te preci. Da cid fi ordina , che. tutti i Cons
fratelli della noftra Compagnia debbano fre-
quentemente confeflarfi , ed umitamente , ¢
flo , e principalmente: ne’ gibrni fabiliti ;
prendere 1a’ Sacra Eucariftia , mercé la quale
Ti rinova: a ‘tiemorid’ della preziofa morte di
Gestt Crifto, e la pit’ perfetta unione con ef
fo lui : Convenendo-anche all’ edificazione. de-
g}i altri, che vegganfi -le opere buone y efene
e C3 ‘ xen.
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renda Bde 3 etcrn( ‘Badré de Lumi , da cui
provx'é‘ne ni-bene . Per lo-fteflo- f e y'e’ per
lo -Suffragio delle Anime de’ trapaﬁ'an, nella |
nofira | pxgma,; dope-’ alcune preci ; colle
quali §” mcommcxa I’ unione , fi celebrano due
Mefle',. Indi: % recita: 1" Ufficio de™. Defonti nei
giorni, che fono.per tal recita fegnati, o che
vengono indicati prevéntivamente nelle occa-
fioni di Funerali , o prefcritti dai primi di-
{ponenti, ovvero, che fiprefcelgano in occa~-
fione = di :moyte;qe. Confratelli , .S c:;cg-’
mente § -afcqliy, il Sermone gh‘ll brdinario

* Predicatpre; :-¢ finalmente fi termina 1 umonq
‘con alcune altre’ folite preghiere, in _memorig
fellg; Sanxifiima Croce 4 fotto, il cui| Titolg & ;-
1a- poftra, Compaghiz: : altre przghlngdxre;tg
alla; )Vgrgme Madre , ¢ altre nalmeute pex
lsoo bene della. Chxcfa > € cLe noﬁn Auguﬁtﬂ' imj

veani .o, L

In quagte li I-;fer y whe guardano T
(?ari;& cppl?l ?fggﬁimo‘, ef al bene %el PuBbhcq? \

la nofira’ Compagnia. ghi adempie , prmcxpal-
mente-. nell’. efequie” de Confrate[h indi in
quelleide’ Carcerati, e de’ % overi.. “Che percid.

scsadendo. la mo te. di ciafchedun Conftatello,
 datofene; filbito - avvzfo alla nofira "Compa+
gnia,, il Sagreﬁano ‘Sacerdote avri'la cura di
partecxparlo 2 Superiori , da cui ftabilitafi T
o2a conveniente , fi mmanderd l’avnfo a.qutti
S : SR : o4 1 Cou‘
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" i Confratelli colle folite <cartelline ., ¢ ‘dovrd
ciafcheduno .intervenire ., - eccetto -quelli , cui
ofti legitimo effetsivo impedimento ; -ed uniti-
tutti nella Compagnia, ¢ veltidi ‘uniformamen-
te del Sacco, il -Superiore , o <hi gerra :luqgo
di effo , deftinera un Confratello a portare il
Confalone, diftribuird le .Coppie di tutti :Colo-
1o , che'imtervengono , e gli ultimi fei , che fac-
«iano !’ uffiziatura nella'Cafa del Defonto, e che
vadino intorno. 4l Eeretro, portandoi fiocchi
della Coltra: .ed in fine terminera ‘la Compa-
guda il :Supesiore; -0-chi fara le veci di effo ,.
che fard Tempre uno del Governo -dell’ anno
precedente ., 0 in aflfenza .di effo il Fratello
piu antico , fra coloro che ¥’ intervengano .
Fatta tal deftinazione, ¢ mefla in dfcritto dal
Segretario , dal Superiore fara -dato il #fegno ,
per cui ,dette le folite ‘preci ‘nell’Oratorio , e
letta la :nota della .deftinazione ‘fuddetta de’

‘Confratelli, fi avvieranno -effi proceflionalmen-
“te fecondo ‘la loro defiinazione , fenza che a
niuno i ;permetta :prefceglicre il proprio Com-
gno, e recitando ciafcuna -Coppia fotto vo- -
ce I’ Ufficio , che recheranno in mano; lo fief-
fo egualmente pratticandofi -nejl’.andare , che
‘mel Titorno fino -alla mofira Chiefa , © fino a
~quella , ove il defonto per <lezione , © per
Cappella gentilizia abbia ordinato fepellirfi. -

Cosi_parimenti nell’ efequie de’ Carcerati , o de'-

S C 4 pove-
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poveri vesrh praticato ; ¢olla diverfitd , che
nell’ efequie de’ Carcerati , giunta la Compa-
gnia nel Cortile del Palazzo Capuano, ove il
Cadavero fard condotto , o giunta innanzi I’
abitazione¢' del povero Defonto, ivi recitate le
preci , colui, che portera il Confalone, prenderd
dal Superiore, o da chi fa le veci di effo, "
ordine, per quale Chiefa debba incaminarfi I’
efequie , ed indi fi anticipera alla Chiefa de-
ftinata I’ avvifo, per mezo de’ Cherici, per cosi
efeguirfi ; giufta le facoltd , e privilegj della
noftra Compagnia piu volte confermata con
Reali Difpacci di 8. M. Cattolica. - o
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CATALOG o
"DE SIGNORI FRATELLI

Aferitti nell Augu/hﬂ" md"g :’;'

Compagma della Difci-

plma della §. Croce.

ﬁcondo la lore

anzzamt&., ; o o

- b L2 e

v L

.

S Upcnorc : Fr. D. Cefare Davolos ,» Duca .

della Celenza ». ¢ Principe di Torrebruna -

Primo "Aflifiente :~ Fr. D. ‘Giovanni del Pezzo :‘~

de Principi di S, Pio, Marchefe di Givita, .

Secondo Affiftente : Fr. D Francefcantomo Ro- :

doero

Segretariv : Fr. D. Nicola Salfano di l‘:etro f

Fr. D. Giacomo ‘Francefco Milano , Marchefe:

di S. Giorgio , Cavaliere del Real Ordine di

S.-Gennaro, e ’s. Spirito , Gentiluomo di Ca-

mera di S, M. , e Configliere di Stato F
L0 , I,

B



.tf( , X.I,I.I,,a. )%

Fr. ,~D, Domenico ﬂCataneo "Principe di S. Nican- .
dro. , Cavaliere .del Real Ordine di §. Gen-
naro , e ‘Configliere di ‘Stato

¥Fr. D. Michele . Amedrano Marchefe .d¢’ Matonti

Fr. D. Nicola Amedrano .de’ Marcheﬁ de’ Matontx

Fr. D. Angelo Milo. - ,

Fr.'D. Filippo Carafa Conte -di Cerreto ; de’
Duchi .di Maddaloni | -

Fr. D. Francefco ‘Celli , Duca di Frifia ,

Fr. D. Bartolomeo di ‘Capua , Principe della
Riccia , € "Conte-di 'Altavilla , ‘Cavaliere del
- Real Ordine di 8. *Ge¢nnaro .,’Grande -di Spa-
gna , e :Capitan della “Guardia di:S. M. C.

Fr. D. Baldaflarre Marchefe Cn:o .y Prefidente
del Sacro Regiq Configlio .

Fr. D. Angelo Cavalcanti , Marchefc di Verbi-

" <¢aro 4, ¢ Luogotenente della Regia Camera .
Sjella» Summaria

Nicola ‘Sanfevering de’ Prencipi di Bifi-
gnano, Principe 4i Pacecco’, *Brigadiere dcgu
Eferciti di §;M.” - A 1, o ‘“"‘*“_‘L,“': -

Fr. D. Alefaridro Perfide «72= == =0 &7 - F =

Fr.- D Ignazio Sambiale © .7 : - D

Fr. D. Marcantonio “Pnnc:pe |

Fr. D.. EuﬁachxoﬁCaruc;oloJ,. “ﬂm@e dx Pet- -
torangllo | . I

Fr. D. Csfare Conte Copppla 5 I’rcﬁdentg della
Regja:Camera della Summaria , € Sopramten-
dente della Regia- Zegca . . . . . e
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{  Fr. D. Lazio di Sangro: Dncae)’dx Cafacalcnda,
Fr. D. Giovanni ngnatell: 5 Prmc:pe dx Mou-«
-teroduni -
Fr. D. Pietro Flghola , Duca. di Cnm:a S An«,
giolo L,
Fr. Sacerdote Dk - 'Geninaro: Sergw Lovsa A
Fr. D: Giulio Maria ‘Terno- Aldana RN
Fr. D. Ramiro Marchefe de Ruggiero -~ -~ - -~
Fr. D. Filippo Sarno-de’- Baroni: di' S.. Gxorgro B
Fr. Morxf ignore D: Domenico: Mrs'ella de’ Pﬂnv
£ di Teora - -~

iy 4

Fr. erdote-D.- Libene Leto dc’ f)acha dx Po— ~
lignano
Fr. Sacerdote D Antonie Fxghoh B
Fr. D Gio: Andrea Bafile =~ - - ' ‘ e
Fn D, Domenico Ceme:2L ' v - i:?;'-’-— .

Fr..D. Agnéllo: de'Siena '
Fr. Sacerdote:- D. Gmfcppe Cbrvo Jc’ Padn dell'
Oratorio Ch
Fr. D. Andrea Marchefe Sarno "H-'; -¢? S
Frn m&uﬁppq S’nmé " R S 3
Fr-D: GiolcdhnovMaZZex“ T
Fr. D. Matteo delli Franci o P
Fr. D. |
FriD, -
Fr. D.
Fr..D.
Fr. D.
Fr. Sac
a’l_ ...
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Fr. Sacerdote D. Carlantomo de Rofa de’ Mar-
chefi di Villarofa de’ Padri dell’- Oratorio -

Fr. D. Franccfco Maccdomo Duca delle Grot-
dolelle . -

Fr. D. Vmcenzo de Snmone

Fr. D. Lelio Pifani Maffamormile

Fr. Sacerdote D. Gennaro Corvo

- Fr. D. Carlo Carafa Principe di Belvedere Gen- -

tiluomo di Camera di efercizio di S. M ,

Fr. D, Giovanni Giura i : _

Fr. Sacerdote D. Giufeppe Salerno - -

Fr. D. Michelangelo Mormile d¢’ Duchi di Ca- -
rinara

Fr. D. Carlo Pignatelli Duca di Montecalvo

Fr. D. Antonio Macchefe. @doardi-+ - - . - o

Fr. D. Reftanio del Tocco Cantelmo. Stuard 3
Principe di Montemiletto ; Cavaliere del Real
‘@rdine di . Genmaro , e Gentiluomo dl Ga-» N
mera di Efercizio di §. M. o

Fr. D. Gaetano Albafie. .~ .. g

Fr. D. Scipione Cigala de’ ,anncxpz dx Tiiolo | s
Principe di Marfico- Vetere , e Gonte dcl
Sacro Romano Impero =~

Fr. D. Gennaro Gamboa. |,

Fr. D. ‘Pafquale Caraccwlo K Matchefe d1 S E—
ramo

Fr. D. Alvaro della Quadra Carafa Pnnc:pc di
S. Lorenzo : .

Fl’. D Plttl'@,ﬁc FﬁnChiS a:;_y, LTl .j:...ﬁ
7 i ... .Fn
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Fr. D. Gennaro Pironti Doet"di @ampagnall .71

Fr.' D). Masciintwoniio Colonad ' Prindlpeidi Sli<1
.gliano , Cavaliefe del :Real: Oddine di 8.Génw i
naro , Gentiluomo di Camera’ di- Efercizig
v 53 M 3 & . Vicerd ip:Sicthiacui oo (U 173

Fk:D. Raffaele: Duda. Riatio . Gentihwm lﬁ Cas
rgetal di- Bfercisiordi 8 Muins 4 o)

- A EFC T WA ULIRATT W T WSROIV WM - T es

neliti io vinenl
ﬁldﬁ)pﬁhﬁcymi) REERT |
EQI(J rafi Ve secinvea
o ‘ _zarrkhﬁhefem Torce
Fr.. D.. Antonio ‘Oerd Segrstario ch“@.ie#ta yer
-Makefcially: K Canipoidi. 181 Motz 2 .G Sk
Fre D.iGiovanns i dadrid Mlm*?duupe dide
dore, de’ Mifeln®:i& $)Glorgioly! G@hnﬁo:
~ mo di Camera di Efervizio &’S.M i
Fr.D..Cdard Blfsivge L «:d: i .
Fr. D. Antonio Crifafulliv.o0'¢ by 4 ritus ‘J- TM
Fr. D. Ferdinando Carafs/DecafdioCalvelle | 12
Fei B Lidgpi arshipld Mdﬁfem:at.uaao. '
Fr. D. Tommafo de Rofa Matchefc di Vi ‘
Fr.DSavehoGomJ,,. ol &~
copeiard o R
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Fr. D: X B Cowso T >t viT coemga) T LS
Fr.1} Gics Batiffa, Marisi PrincipeliS. Gervafio
Fr.. D. Carlor. Adquivina o) A’tagm de’ Conti
& we‘ﬁnﬁl PR B AP )
Fr. D. Francefeoxﬂmmo :mDVC& dl Temd‘
4 Pringipisdl 8 sDicandnd ,+Cavaliere dé1Real
Ordine di *S. Germayp - Gengthigmo: dj Camera
di Ebtiizias e £om§glauvthzgem 4 &M,
Fr. D. “Giaconto :Salluzzo ‘Duca :di ‘Corigliana;,
" Fr. DuTatmis Riowd Prinsipe - di S, Agats]
Fr. D. ‘Francefco Maririe,«Garascighe i ‘Priagipe ;
di: Avellitio ;e Grigi -‘CQuandllitre sdek: Regns x1
Fr. £ Maxing ‘Frantefeo ‘Caxacsitlos :Daga dpll’ 1
lAtnpﬂcéai de’ Mﬁ; WIM » "fﬁﬂﬂnb
uomo di i
Fr. D. (Carlaskafkedn Magchele  dic: Twi® 11
“Cavaliere :del Real ‘Ording! g1 Ss o1, 1

Sreaitludmp di Gamers.di {Eﬁl’v desdio§ MI 0

Fry D, Antonio. Spwslir afigdi Bufcaldas
¥r.:D. Antonio; Qarafal 3}- 0, 5o~
m]uomwﬁsﬂﬁm &y’ 1 S

Fr. Ag.;j’af HeaR A b o S o
Fr. D.Giovanni Urbano Tﬂbﬂiﬁ dlwﬂcﬂ&ﬂ& 13
gr D. “Cefare ‘del “Tocco:!:,: ,, 0l A ,CI, zi
r DfWﬁOvMQiva choaiboz
Frﬁ‘: D D@mce‘m ‘&sﬁhm fs;lﬂkﬂhgai
dmera,

Fr. D. Catlo &' Affiiteo cmwewmqn'ﬁ
-fagofolimitano
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Fr. tDﬁﬂﬂtﬁnc’I%olé Mhﬁnﬂh&?ﬂm& “Pred
lo-ME". Milrchefi-oii §, Giergiory! MagMM)
di feteimema dis Sln: daclha:: ¢ " - i
Fr. D: Luigi Milano Cavaliere dell” ﬁrdMC Cﬂv
 rofolimitano- de’” Marchefi' i §? Giorgini ¢ <1 .
Fr. Sacerdote D. Giuleppe Salf:nor th; Mds. 8 K

.‘5;;r'~xi%r

Fr. D: Gactano. di. Palmar::- O IR S
Fr.-. 0. Nnto&’)de"ﬂxancﬁss. ;{ t;:';",':i":‘"l .’-1 R
¥r. D. Vincenzo. Maria: B.Bl‘lo;& TRITES IS :

v

Fr.'D. Vifkenze! Somhia. mm&dﬂc !,..c" N
Gentiluomo: di Camera di: Efercizie:di Siz M. .2
Fr. D. GlorvGhako Bekiar !l Principe dliAngril, T
Cavalicte! deliMedl Oidine: div 8. Gimhatd fle.i'L
Gentiluomo: di. Camera: di: Efercizio: di: S.olk:!
Fr. D. Franteftd Maxeatbre MifcldlodicChafdlla 2%
Fr. D. Francefco-d” Aqumoc, Prfhcipe it Catd- 1=
dmm& M;:QW di: Cametd di Efkciglo.

i 5501
Fr. D. Luigi & Mapeind ,: Dotk Bi, (Caaddd: 3o e x'i
Principi, di Caramanice.: . drvooM olzet) &I .

Fr. BE! Mﬂl&m«ﬂwﬁ ér&fﬂ'&) U i
Fr. D. Michele Pifani . 220 ehumerl A1 il
Fr. D. Aniello: Mazzaroteln: = s1r) ¢y ToUd ok
Fr.. D@“Mﬂ%ﬂ O J‘w’ Mg
Fr. Sacerdote D. Carlo Arnoged'A ww»,xJ & oad
¥Fr. D Gmfe pe: Chifi Qe Dachi: df) Frifid«{ (L v
Fr . mmm deC’walb’dr‘-

ralo ' J»L( I W LE -
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Gavilicte i‘del - RicalvOriiine -d% :S. wﬂenntm y .
Gentiluomo di. Camera di Efercizio di 8. M.,

¢ Reggente della G. Goret dd.lz. cham.
Fr. D, 'BQanvLuCﬂﬂlh Soeanint
Fr. D. Viacenzo: Giamm .- .10 ﬂ S L
Fr. D. Bafqudle Ginra 2 G R
Fr. D. Nicola Cardamonc

Y
L N

Fr. D. Francefco Blanco ~Cavahere cdel Beal Qr- :

dine Coftantiniano ¢ .

Fr.. D. -Franceko n(.‘.apeﬁe Mmuzolo iy Dusa ﬁlv.’;:

S. Valentino
Fr..D. Francefcantoni Matchefc Andteaﬂ’i

A

[

Fr.. D.chhck:Monfomcde’ Couu dnCam{m-,,"

baffo : ;

- Fr..D. Mcefco Mm dt Tm
¥r. .D: ‘Giufeppe .. Pemaro. -

Fr. (D ADrazio Marchefe , l\&mhefc dl Camma-"‘
Fr8s “Bacerdte . Pafgpale Ciaxaglly, ; e

Fr. D. Orazio Montalcino.-:

Fr. D. Giiliapst, Boutne Mmhcfc d"fN?‘te‘i

Fr. D. Ignazio Cofta

Fr. D. Vincenzo Gaudiofi : - ..
Fr. D. Vefpafiano Gidvitic Dua i Gntﬁfﬂe LE
Fr. D. Giacomo Albafio /7 o' 3 . «-
Fr. D. NiohiIGfimaldi *Cefarini »

FriD. Nicdla: Giovine de’. Duchi di: Glrﬁth '
Fr. D. Vincenzo Mattina

Fr., B.'Carle Matchiefe :Gitn. Gigglics, dnllaﬁl?

dﬂh Vicaria
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Fi. D. Cefare ‘Caraccicl Muchéfe diPanmarano
Fr D. Antonio Conte Coppola
Fr. Sacerdote D. Pietro Paolo Maftellone de’ Mar~ o

*chefi ‘di ‘8. Nicold de’ Capograflo ;
Fr, D. Antonio Vefpoh de’ Marchefi d1 Mom:a—

gana
"\ Fr. D. Felice Maria ‘Colonna d¢’ i’rmcqn di St1~
gliano
Fr. D. Gxo Bamﬁa Caracciolo Principe -di Me-
‘liffano: - :

Fr. D. Mcola Caracciolo Principe di Fonnp
Fr. D.‘%aigi “Cirdamone Gmﬁce deliz G G,
della Vicaria
Fr. D. Gio: Battifta: ‘Uﬁ'ono Cala Maa'chefe d:
-~ VilRnova . ¢
Pt “D. Triftano ’*Cardccmlo Mrchcfc ch .Arclla. .
Pr. B. Donate Vallé ’
Pr. D. Giufeppe Emilio chnone del Curctto
Fr. D. Gio: Battifta Pxﬂnatclh Primoipe di Mar-
fico Nuovo ’ “Cavaliere del Real’ Ordine dz—
-7S. Genna’,' e Gentiluotho di Camera def
cizio di S. M. -
Fr. D. Nicola Vefpoli Regio “Conf gherc
¥Fr. D. Pilippo Principe S
Fr. B Ippolin Marchefe l’otcxwp Regio - Cen-
“figliere « i o
Fr. Sacerdote D. Agoﬁzmcy Cnfpb
Fr. -D. Donato Martino Rodoere
Fr.D. ‘Gio: Leonardo Rodero .

Fr. D. Angelo Cefarano de’ Barom' di Prata
D Fr.



Fr. D: Phifido Démticé Prmc:pe di Fraﬁ"o Re- -
gio Configliere : -

Fr. B. Michele Cefarano- dc' Barom di Prata 'f'f

Fr. D. Carlo di Tocco Cantelmo Stuward Duca ~
di Popoli de’ Principi di Mentemilesto, e -
Gentiluomo di Camera di Efercizio di S M. ©

Fr:"D. Nicoli Maria Roffi Barone di-S. Stefa-
no

Fr.-D. - Tommafb Prmmpc , -

Fr. D. Francefco Sarno Prwnano de Barom d; )
8. ‘Glorgio

Fr D Orazio Guidotti chm Conﬁghere

Fr D. Paolo Guxdom

Fr D. Vmcenzo Spmelh Duca di Launno

Fr.-D. Angelo Serflelli 'de’ Baroni. delli Giurani -

Fr D: Nicola Gaetani di Aragona- Princips di
Pledimonte , ¢ Gentiluomo’ di Camera dz
“efercizio di 8. M. . - .. vy

Fr: D Giufeppe dé Laurentiis de, Sphs o

Fr. D. Ector¢ Matia - imgmt:l{u Dt&i\ d1 Mon-
teleone :

Fr. D. Ftangcfm Eu'm:%iq Duca del Geﬂ‘o
Gentiluomo di Camera- di. Efercizio di §. M.
Fi. 'D. Tommafo. Spitielli: Duga di Caivano de’

 Marchefi di Fufcaldo, Gentiluomo di Came-
ra di Efercizio di S.. M

Fr. D. Ferdinaado de Cardemas an::pe , €
Conte dcll Acerra , € Genuluomo di Camex;a
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& Efercxzxo di'S. M. ©
Fr. D Nicola Giufeppe- Morbxlh Duca dx SAn-
_ gelo a Frefolone Cavahyrc dcl Reale Ordmc ,
" Coftantiniano ~ - - ¥ . o
Pr. D' Pomjpes Coireale: . . -
¥r. D! Ferdinando Capece Mumwlo de‘ Duchil'
“-di 8, Valentino . _
¥r. D."Gio: Battifta Marchefe Cangnam o
Fr. D. Giufep ppe. Caracciolo Principe della To-
~-tella ‘Cavaliere ‘del Real’ Qrdine -4i- Genmare i
. ¢ Gentiluomo di Gamera di Efercizio di§. M.
¥r. D. Antorio Mafla Quasti Duca di’ Belgrp»

Jofa
‘i’r ‘P, Giacotrio” Milano Marchefe: & Pohftena 3
d Marchefi 8-S Giorgio ., . . K
Fr. D. Gio: Battifta Corfeale: - - ,
Fr. D.-Nicoha ‘Vinéenzo (hmaalcCavahcther
. rofolimitano
¥r. Sacerdote- D. Paold fmoﬂobuhﬁim.de’\rrmx
<ipi di Muro, ¢ Marchefi di Specchia- -
Fr. Sacerdote D Gaetano Pirozzi . -
Fr. Marchefe D. Leone de Curtis :
Fr..D. Gennare Bafile 4
Fr. D. Gio: Andrea d"Afflitto .
Fr. D. Francefco Anafiafio Barbme di Chmfano
T D. ‘G’m&'ppe ‘Gampanile X
Fr. D. Apollinare Bernalli o
Fr. D. Cefare Gigliani® - -
Fr. D. Giovanni Sa#ches .de. Luna J&!chﬁ éi
“'Pafcarola Ba Fr.
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Fr. D. Bartolomeo de Giorgia: -
Fr.Di Domenico’ Catafa de “Principi dr Sn Lo«
“renio
Fr. D. Domenico Capece Minutolo de’. Dughz
di 8. Valentino:, ¢ Gaivaliets Genofohrmtmu)l
Fr. Eminentiffimo Signor Cardinale' D. Dpme.
nico Orfini di Aragona de’ Duchi di Gravis
;a ¢ (thahere del Real Oxdme di S. Gen»
are - . ,
F:ia D.C Carbantamo ae Rora de~Mmhe’ﬁ d}vn‘
-3 <
Fr. D/ Vmcenzo M‘am Sambxafe Prmcxpe dl
Campana
e D. Mickele CoracGolo. da’Mar%;ﬁ& Bricpe
za Cavaliere del Real Ordine Co umano
Fr. D, Gennaro Marciano . -
Fr D Francefco Cavalcanti Marchcfe ch Verbs«

Fr ll). Domtméd Marzi‘) Gau‘fa Duoa di Maé-
daloni ' . ,
Fr. D. Vmcenzo delli Francz o
Fr. D. Giovapai Battifta Salano di I‘xetro
Fr. D. Profpero Salsano di Pietro '
Fr. D. Tommafo Vargas Macciucea Matchefe & .
. Vatolla, e Cavaliese Gerofolimitano -
Fr. D. Giovannj Battifta Namni Mangmclh Ca—
valiere Gerofolimitano ,
Fr. D. Giufeppe Battimelli L
F_r D« Mithele delli Fragsh o
84 5.0 ?r'
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ARTICOLI ADDIZIONALI

ALLE REGOLE DELL’AUGUSTISSIMA COMPAGNIA, DELLA
DISCIPLINA DELLA S. CROCE RIGUARDANTI LA
AMMISSIONE DELLE. SIGNORE SORELLE NELLA
ESIMA APPROVATI CON REAL DECRETO

DE’ 15 APRILE 1827. v

T~ Napoli 15 Aprile 1827.

" FRANCESCO PRIMO ~ ™

PER LA GRAZIA DI DIO Rg DEL REGNO DELLE
" DUE SICILIE €C. €C. €C.

Veduto il Ig»arere della Consulta de’ nostri Realx Domi-

. mj di 1 ud dal
la_proposizione del nostro ‘Ministro Segretario di

Stato degli affari interni ;
Abbiamo risoluto di decretare y e detretiamo quante

segue :
ARTICOLO 1

Sono approvati gli articoli addnzlonah agli Statuti del-
la Congregazione ddf Dlscnplma della S. Croce di Napoli



; ’,

per la ricezione delle Sorelle , giusta la conclusione annes-
sa#l presente Decreto, ad ecceziore soltanto dell art. 6.°
che rimane abolito , lasciandosi alla prudenza della Congle-
gatione di prendere in tali casi quelle determinazioni, che
crederd piu convyenienti.

ARTICOLO 2.

n nostro Mnmstro Segretario di Stato degli affari in-
terni ¢ incaricatd delfa esecuzione del presente Decreto.

Firmato — FRANCESCO
'] Conszglwre Ministro dz Stato , Presidente
interino del Consiglio de’ Ministri

Fu'mato ~— Dg’ Mebici.

Per certificato conforme

1l Consigli M’mmro"d” Stato , Presidente
: Ad Cansighs dc’l!wwm

———d

) ~I'*er copia conforine —~ -

& Ministro Segretarzo di Stato degli affari interni
Fi u'mato — Mmcusn Amtr

P e e e /'

, Per copm co'nforme T
' ’&' Intmdcute Pre.hdente del Congho .
S wm‘e degli Ospizi

Orumvo. : ,
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P ER altro, e pel seguente oggetto unita la
nostra Augustissima Compagnia della Disci~
plina della S. Croce, precedendo generale
chiamata, nella stanza di Udienza, in nume-
ro -oppertuno alla presenza degli Ecc.mi Si-
goori Governatori Signor Principe di Casa~
pesenna D. Giulio Cesare Bonito, Signor D.
Giuseppe Bartoli de’ Duchi di Castelpoto 1.°
Assistente , Signor D. Gaetano Figliola 2.°

- Assistente , e Signor Barone D. Francesco
Maria Cesarani Vice-Segretario , in assenza del
Cavalier . D. Filippo Pironti; or da costore
sié fatto conoscere , che meraviglia arrecava
a chiunque nel vedere , che unica e sola ¢ la
nostra Compagnia tra tante esistenti si in que~
' R

N
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sta Citta , e nel Regno , che non abbia ascrit-
te delle Sorelle , quando la medesima ne’ tem-
pi femoti n’era provveduta; testimonianza
in effetti di ctd ne fa un catalogo scritto
nella lingua di allora in carta pergamena si-
stente nel -grande Archivio, chenel 13.° Se-
colo caminando oltre per pit anni vedonsi
notati Confratelli n.° 1975, e Sorelle n.° 720.
Se dungne detta nostra Augustissima Com-
~pagnia secoli in dietro conteneva anche del-
le Sorelle , se al presente ¢ sola in que-
sta Citta , tra quelle nobili ed ignobili, ché .
non ne ha ascritte , nel mentre che le stes-
se possono portare dello utile nello stato at-
tuale , in cui ritrovasi, 'si per la nota defi-
ciemza deélla renditaws-che~pas_.la_minorazio-
ne - d¢’.fratelli ,. 1i .quali per causa di non po-
ter scrivere per Sorelle le’.di .loro . .strette
congiange’, altrove- diriggonsi ‘ad annotare.
_Che percio’ detti Signori Gowernatori, qualora
la nostra Gompagnia fosse condisc¢endente a
tanto', son di parere darsi esecuzione ‘alla
seguente norina .. -dalla’ quale .non _possasi
giammai alcuno alontamare.. . ... ¢ . ...
1.°. Che per.I"ammissione delle Signore Sorel-
Ie “devesi inviolabilmente -osservare ‘quanto
prescrive il Cap. IL. delle nostre Regole nel-
lo ammettersi li Signori Fratelli , dovendo

~
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concorrervi in esse tutti li requisiti richieg-
- gonsi dalle medesime , specialmente quelli di
nobiltd , ed ancora devono essere in buono
stato di salute.

¢ Non. [possono dette Slgnore Sorelle essere
rlcevute se pria non paghino il. dritto di en-
tratura alla nostra Augustissinia Compagma
( cui porta il carico. di farli I’ esequie ) cioé
dagli anni 14 a 30 ducati- dodici, da que-
sti' all’ etd di anni 4o ducati dieciotto , ed
indi rimane a cura degli Ecc.m Signori. di
Governo . transigere il dritto suddetto per
quella samma credono , avendo riguardo al-
le’ maggiori , o minori circostanze, che con-
corrono in colei che aspira di essere ammes-
sa per Sorella , dovendo ancora costei pa-
gare le anmuali mesate in carlini ventiquat-
tro a favore della Deputazione del Monte
de’ Suffragj di detta .Compaghia dal giorno
della sua aggregazione , osservandosi quanto
prescrive’ la conclusione per Congregazione
generale de’ 11 Febbrajo 1816 , roborata di
Real -Assenso:, . che riformo il Cap. X. delle
nostre Regole ; quale. Deputazione rimane te-
mita di far: celebrare le messe a cadauna So-
rella , come.appresso si dira I3 ed ‘introitare
alla detta nostra Compagnia in. caso di mor-
te per .ciascheduna ducati venti, che sono
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m considerazione della spesa, che va ad ero-
garsi nell’ esequie della stessa. .
3.° Che mancandosi di pagare da ogai Sorella
le suddette annuali mesate puntaualmeénte per
un semestre , s incorre nella contumacia del
modo dispone. 1" additata conclusione de’ 1x
Febbrajo 1816, talché morendo la. Sorella
contumace di pagamento non debba in que-
sto caso godere né I’ esequie., né li suffragj,
ma qualora dagli eredi della .defunta si pae
gassero ducati. trenta , allora.ayra la sola as-
sociazione , parato funebre , e cera in casa,
senza suffragj di messe, siccome si- prattica
per li Sigaori Fratelli, giusta il sopradetio
Cap. X. =
4.° Cadauna- Sorella_izapassandg non contuma-
ce di paga deve godere il parato funebre in
casa con le cere, nonché tutto quello go-
dono li Signori Fratelli, che passano a mi-
glior vita anche non contumaci, e meésse
‘numero 100 , colla elemosina di grana ao
I’ una a tenore dell’ ultimo stabilimento per
Congregazione generale de’ 28 Agosto 182G.
5.° E perch¢ le sopradette Signore Sorelle non
" prestano alcun servizio personale alla nostra
Augustissima Compagnia restano le medesi-
me escluse dal beneficio dell’ associazione de’
congiunti in qualunque grado essi sono. -

-
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> Rimane espressammente proibita la transa-
" gione alle Sigmore Sorclle, che trovansi
contumaci di paga per qualunque causa po-
tessero addurre. ‘ '

57.° Che dette Signore Sorelle non fossero oh-

bligate -d’ intervenire in Gengregazione, ma.

a di.Joro piacere, se vogliono, ne’ giorni
di esposizione , delle Festivita della S. Cro-
~ce, ed esercizj spirituali, che si daranno
1o ogni anno.

8.> Nell’ ammissione di ogni Sorella’ debba alla

stessa darsi copia-della presente conclusione,
che sara data alle stampe diunita alle Rego-
le , che sostengono detta nostra Augustissi-
< ma Compagnia. o ‘

Intesosi colla massima attenzione quantodi so-

s

S
Y .

pra da’ Signori Fratelli, che sono intervenu-
ti nello.atto , li medesimi uniformandosi in
_tutte le sue parti a quello hanno stimato ki
_Signori di Governo, facendo girare la bus-
sola , onde darsi il voto segreto da ogni
Fratello, si sono trovati-tuatti li voti de’ me-
. desimi nell’ affermativa, per cui il tenore
della presente conclusione ¢ rimasto nel modo
anzidettto, stabilito , determinato e concluso.

Dall’ Oratorio dell' Augustissima Compagnia del-

la Disciplina della S. Croce li 21 Settem-
bre 1826,
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La presente copia & uniforme al suo originale ,
che lo certificano gli attuali Governatori — .
Il Principe di Casapesenna Giulio Cesare Bo-
nito Superiore — Giuseppe Bartoli de’ Du-~
chi di Castelpoto Primo Assistente — Gaetano
Figliola Secondo Assistente — Il Barone
Francesco Cesarani Vice-Segretario.

L’ approvo — Firmato — FRANCESCO.

Il Consigliere Ministro di Stato , Presidente
* - interinc del Consiglio de’ Ministri . >
- Firmmato-«~ Dz Mavscr.

Per certificato conforme

Il Consigliere Ministro di Stato , Presidente
. interino_del Consiglio de' Minisiri
o irmato — DEg’ Mepicr.
© - VAli i ad O

Per copia conforme

Per T Ufizidle del primo Ripartimento
g Firmato_—- omerico - Trhovse.

E o . PR e 2
Per copia conforme ST

- I Segretario del Consiglio Generale degli Ospizj
S 4 . - Tommaso Rascaccro. v
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